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PARTE I

ORGANI COLLEGIALI

Art.1

Disposizioni generali sul funzionamento degli organi collegiali

La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta, di norma, con un preavviso di un tempo non inferiore a cinque giorni rispetto alla data della riunione. In caso urgenza, la convocazione è disposta con un preavviso di 24 ore rispetto all’ora fissata per la riunione.

La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai  membri dell’organo collegiale e mediante affissione all’albo di apposito avviso; tale adempimento è sufficiente per la regolare convocazione dell’organo collegiale.

La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell’organo collegiale

Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto processo verbale firmato dal presidente e dal segretario, steso su apposito registro a pagine numerate o, redatto con sistema informatizzato su fogli numerati e rilegati a conclusione del mandato dell’organo collegiale.

   Art.2

Programmazione dell’attività degli organi collegiali
Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività annualmente, escluse sanzioni e provvedimenti disciplinari, in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando, a date prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri.

Art.3

Svolgimento coordinato delle attività degli organi collegiali

Ciascun Organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi  che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa in determinate materie.

Art.4

Elezioni di organi di durata annuale

Le elezioni per gli organi collegiali di durata annuale (consigli di intersezione, consigli di interclasse, consigli di classe) avranno luogo, possibilmente, in giorni diversi per le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° grado e nello stesso giorno per ciascun tipo di scuola. Tali elezioni si svolgeranno entro il secondo mese dell’anno scolastico, salve diverse disposizioni ministeriali.

Art.5

Convocazione del consiglio di intersezione, interclasse e classe

Il consiglio di intersezione, interclasse o classe é convocato dal dirigente scolastico secondo il piano annuale delle attività collegiali, di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri.
Art.6

Programmazione e coordinamento delle attività del consiglio di intersezione, interclasse classe

Le riunioni del consiglio di intersezione, interclasse o classe devono essere programmate e coordinate con quelle di altri organi collegiali.

Le riunioni sono presiedute dal dirigente scolastico o dal docente da questi delegato.

Il coordinamento delle attività dei consigli di classe è svolto dai docenti di classe aventi il maggior numero di ore di insegnamento designati dal dirigente scolastico all’inizio dell’anno scolastico.

Art.7

Convocazione del collegio dei docenti

Il collegio dei docenti é convocato dal dirigente scolastico secondo le norme di cui all’art. 1 del presente regolamento.

Il collegio dei docenti si insedia all ‘inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il dirigente scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta; comunque almeno una volta  ogni  quadrimestre.

Art.8

Prima convocazione del consiglio di istituto

La prima convocazione del consiglio di istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri da parte del provveditore agli studi, é disposta dal dirigente scolastico.

Art.9

Elezione del presidente e del vicepresidente del consiglio di istituto.

Nella prima seduta, il consiglio è presieduto dal dirigente scolastico ed elegge tra i rappresentanti dei genitori membri del consiglio stesso, il proprio presidente.

L’elezione ha luogo a scrutinio segreto.

E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del consiglio.

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. A parità di voti è eletto il più anziano di età. Il consiglio può deliberare di eleggere anche un vicepresidente da votarsi, tra i genitori componenti il consiglio stesso, secondo le stesse modalità previste per l’elezione del presidente.

Art.10

Convocazione del consiglio di istituto.

Il consiglio di istituto è convocato dal presidente del consiglio stesso secondo le modalità sopra indicate. Egli è tenuto a disporre la convocazione del consiglio di istituto su richiesta del presidente della giunta esecutiva o della maggioranza dei componenti del consiglio stesso.

Art. 11

Relazione annuale del consiglio di istituto

Alla fine  di ogni anno scolastico o comunque all’inizio dell’anno successivo è predisposta dal dirigente scolastico  la relazione annuale sulle attività svolte, compresa l’attività del consiglio di istituto. Questa è oggetto di discussione e approvazione in apposita seduta  ed è allegata agli atti del consiglio.

Art. 12

Pubblicità degli atti e delle riunioni

La pubblicità degli atti del consiglio di istituto deve avvenire mediante affissione all’albo dell’istituto, della copia integrale del testo delle deliberazioni adottate dal consiglio stesso, sottoscritta e autenticata dal segretario del consiglio. 

L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di 8 giorni dalla relativa seduta del consiglio e per un periodo non inferiore a 10 giorni.

I verbali e gli atti scritti preparatori sono depositati nell’ufficio di segreteria dell’istituto e, per lo stesso periodo, sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta.

La copia integrale delle deliberazioni da affiggere all’albo è consegnata al dirigente scolastico dal segretario del consiglio; il dirigente scolastico ne dispone l’affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti atti rivolti alle singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

Le riunioni del consiglio sono pubbliche così come disposto dalla Legge 748/77.

Viene favorita la partecipazione alle riunioni, a titolo consultivo, dei rappresentanti di enti o associazioni per trattare questioni che interessino le comunità locali e le componenti sociali.

Art. 13

Organi collegiali preposti alla irrogazione delle sanzioni disciplinari agli alunni.

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati per la scuola secondaria di 1° grado dal consiglio di disciplina.
Art.14

Convocazione del comitato di valutazione del servizio degli Insegnanti
Il comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal dirigente scolastico: in periodi programmati per la valutazione del servizio richiesto dai singoli interessati.

Nel caso in cui il comitato debba esprimere il parere per la conferma in ruolo del personale in prova, si riunisce ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e a conclusione dell’anno prescritto agli effetti della valutazione del periodo di prova.

Art. 15

Verbalizzazione
I segretari dei singoli organi collegiali: consiglio di istituto, collegio dei docenti, consigli di classe,  hanno il compito di redigere processo verbale di ciascuna riunione. Il verbale va compilato seduta stante o al più tardi in giornata.

Il verbale ha funzione storico-documentale e deve essere composto di tre punti: formale,con indicate le prescrizioni dirette ad assicurare la legalità dell’assemblea: convocazione, composizione;  espositiva, argomenti trattati; deliberativa, decisioni prese dall’assemblea.

Art.16

Collaborazioni nella funzione e coordinamento delle attività di istituto

Il Capo di Istituto, nella effettuazione delle scelte di sua competenza volte a promuovere e realizzare il piano dell’offerta formativa, sia sotto il profilo didattico-pedagogico, sia sotto quello organizzativo e finanziario, è coadiuvato dai docenti collaboratori, dai docenti che svolgono le funzioni strumentali, nonché, nei casi specifici, dai responsabili delle varie commissioni o gruppi di lavoro.

Art.17

Collaboratori del dirigente scolastico

I collaboratori del dirigente scolastico svolgono attività di coordinamento nelle scuole in cui prestano servizio; controllano la corretta conservazione e utilizzo delle strutture e delle dotazioni;  predispongono in caso di emergenza le variazioni di orario; tengono i collegamenti con l’Ufficio di Direzione.

PARTE II

FUNZIONAMENTO DELLE BIBLIOTECHE - DEI LABORATORI E DELLE PALESTRE

Art. 18 Biblioteche

Il funzionamento delle biblioteche è disciplinato dai criteri generali stabiliti dal consiglio di istituto, sentito il parere del collegio dei docenti, in modo da assicurare l’accesso alla biblioteca, da parte dei docenti, dei genitori e alunni, con modalità agevoli per il prestito e la consultazione;

In ciascun plesso è responsabile della biblioteca il docente collaboratore: alle biblioteche più consistenti (Via battisti e Via Trieste) è assegnato un docente fuori ruolo con funzioni di coordinatore. Il coordinatore della biblioteca sovrintende alla conservazione e utilizzo delle dotazioni librarie.
Art.19 Laboratori

Il funzionamento dei laboratori è regolato dal consiglio di istituto in modo da facilitarne l’uso agli alunni, per attività, studi e ricerche alla presenza del docente.

Il collegio dei docenti designa un responsabile per ogni laboratorio che organizza e sovrintende il servizio; cataloga tutto il materiale esistente; provvede direttamente alle nuove catalogazioni; dà disposizioni relativamente all’uso dei sussidi e strumenti; presenta le richieste di acquisto;organizza una ricognizione finale del materiale entro la fine dell’anno scolastico; presenta una relazione finale al dirigente scolastico sul funzionamento del laboratorio indicando le carenze riscontrate e formulando proposte.

Art. 20 Palestre

La palestra é l'aula più grande e più frequentata dell'Istituto, settimanalmente vi si alternano tutti gli studenti, per le attività curricolari e di gruppo sportivo, ed atleti di società sportive autorizzate dal Consiglio d'Istituto. Per questo motivo si conviene che il rispetto delle regole fondamentali sotto citate sono il minimo indispensabile per un corretto e razionale uso della stessa, un ottimo mezzo di prevenzione di spiacevoli infortuni e di un corretto rapporto basato sul rispetto reciproco.

REGOLAMENTO

1. La cura e il buon funzionamento della palestra  sono affidati al senso di responsabilità degli utenti. All’inizio dell’anno scolastico viene designato  dal Dirigente Scolastico, un docente responsabile, i cui compiti riguardano il funzionamento della struttura, la manutenzione e l’acquisizione dei materiali, e l’aggiornamento inventariale.

2. Il docente di Educazione Fisica  nelle sue ore di lezione  cura direttamente l’uso degli attrezzi da parte degli alunni.

3. Il docente di Educazione Fisica  cura, con la collaborazione degli alunni, che ogni attrezzo sia disposto ordinatamente negli appositi spazi prima che le classi lascino la palestra.

4. Tutti gli alunni, al momento dell’appello, debbono disporsi in riga.

5. E’ vietato agli studenti entrare in palestra, prendere e usare gli attrezzi  di propria iniziativa senza la presenza dell’Insegnante di Educazione Fisica  o la sua preventiva autorizzazione.

6. Tutti coloro che usufruiscono della palestra devono obbligatoriamente indossare scarpe da ginnastica.

7. L’obbligo di indossare scarpe da ginnastica vale anche quando la palestra è utilizzata in orario extrascolastico.

8. Durante le ore di lezione gli alunni sono tenuti a presentarsi in palestra con indumenti adeguati (tuta, calzoncini e maglietta).

9. E’ vietato bere e mangiare e fumare all’interno dalla palestra. 

10. Gli spogliatoi e i locali annessi alla palestra non sono custoditi, quindi l’Istituto non risponde per eventuali furti, danni o smarrimenti di oggetti lasciati incustoditi dagli studenti.

11. In caso di infortunio verificatosi durante le ore di lezione o durante attività integrative pomeridiane che prevedano comunque la presenza di docenti di Educazione Fisica, lo studente infortunato deve dare immediata comunicazione dell’infortunio al docente, che provvederà alle opportune segnalazioni. 

12. (Utilizzo della palestra fuori dall’orario scolastico). La palestra può essere concessa in uso, al di fuori degli spazi orari riservati all’Istituto, a Società sportive senza fine di lucro previa concessione da parte del Comune  e la stipula di una specifica convenzione d’uso che libera l’Istituto da ogni responsabilità per l’uso della palestra.

13.  Gli insegnanti devono informare gli alunni sulle norme di sicurezza e far conoscere la segnaletica delle vie di fuga.

14. I danni alle attrezzature, anche soltanto per usura e normale utilizzazione, vanno segnalati al Di-rigente scolastico.

15. Le Società  sportive che hanno accesso all’impianto possono utilizzare soltanto le attrezzature fisse con esclusione del materiale di consumo.

16.  E’ fatto divieto di far accedere gli alunni e gli estranei all’Istituto nei locali della palestra senza la presenza di un insegnante abilitato all'insegnamento dell'Educazione Fisica o di un responsabile designato. 

17. Gli alunni sono invitati a non portare e a non lasciare incustoditi denaro, orologi ed altri oggetti di valore negli spogliatoi o nella palestra.  Si ricorda che gli insegnanti e il personale addetto alla pulizia della palestra non sono obbligati a custodire tali oggetti e non sono tenuti a rispondere di eventuali ammanchi.

18.  Eventuali danneggiamenti volontari alla struttura della palestra e/o agli oggetti ed attrezzi debbono essere addebitati al/ai responsabile/i, oppure all'intera classe presente quel giorno qualora non si riesca ad individuare il responsabile.

19. L'uso della palestra e delle strutture esterne adiacente alla stessa, al di fuori dell'orario scolastico o del gruppo sportivo, é consentito agli studenti solo se autorizzati per iscritto dal Dirigente Scolastico e con la specificazione dell’orario d’uso e se con possibilità di usare anche lo spogliatoio.

PARTE III
NORME PER I DOCENTI

Art. 21

Norme generali

I docenti sono tenuti a:

•
osservare l’orario di insegnamento e di servizio destinato allo svolgimento delle attività connesse alla funzione docente;

•
essere presenti a scuola cinque minuti prima che inizi la lezione;

•
firmare il registro di classe o di presenza;

•
vigilare gli alunni durante l’ingresso e l’uscita dalla scuola e durante la ricreazione;

•
curare la disciplina;

•
compilare in modo completo e tenere aggiornati il registro di classe e il giornale dell’insegnante;

•
segnalare al dirigente scolastico eventuali casi di ripetute assenze o di evasioni dell’obbligo scolastico degli alunni;

•
curare l’aggiornamento culturale e professionale;

•
presentare nei termini stabiliti la programmazione e le relazioni finali;

•
curare e favorire i rapporti con i genitori degli alunni nei colloqui individuali e nelle assemblee;

•
partecipare attivamente alle riunioni degli organi collegiali di cui fanno parte e giustificare eventuali assenze;

•
dare comunicazione tempestiva, anche telefonica, e comunque entro le ore 8,00 del primo giorno, nei casi di assenza per malattia alla segreteria o all’ufficio di presidenza; formalizzare la richiesta presentando domanda scritta e relativa certificazione medica entro due giorni;

•
richiedere preventiva autorizzazione al dirigente scolastico per usufruire di permessi, anche brevi o ferie.

Art. 22

Vigilanza sugli alunni
Per la vigilanza degli alunni durante l’ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l’uscita dalla medesima valgono le norme seguenti:

a. gli alunni della scuola primaria e secondaria di 1° grado entrano nella scuola nei cinque minuti che precedono l’inizio delle lezioni (dalle 8,25 alle 8.30); gli alunni della scuola dell’infanzia possono entrare a scuola dalle ore 8.00 alle ore 9.00. Il personale docente dovrà trovarsi in aula al momento dell’accesso degli alunni;

b. gli alunni in ritardo giustificato rispetto all’orario di cui sopra sono ammessi in classe con decisione del dirigente scolastico o del docente delegato (nei plessi, del docente di classe); 

c. qualora gli alunni debbano lasciare la scuola prima della fine delle lezioni, il dirigente scolastico ne valuterà i motivi informandone i genitori; nel caso in cui l’uscita anticipata sia richiesta personalmente dal genitore, questi dovrà compilare una richiesta scritta di autorizzazione che, dopo essere stata vistata dal dirigente scolastico o dal collaboratore (nei plessi, dal docente di classe), sarà trattenuta agli atti della scuola;

d. tutte le assenze dovranno essere giustificate dal genitore; per le assenze causate da malattia è necessario esigere il certificato medico quando esse si protraggano per oltre cinque giorni;

e. Se si dovessero verificare, nell'arco di un mese, numerose assenze, la scuola, provvederà, su comunicazione del docente delle classe, ad informare la famiglia; 
f.   durante l’intervallo delle lezioni,10,25/10,40, è necessario che il personale docente di turno vigili sul comportamento degli alunni in maniera da evitare che si arrechi danno alle persone e alle cose;

g.  al termine delle lezioni l’uscita degli alunni dovrà svolgersi ordinatamente e con la vigilanza del personale docente di turno.
Art.23

Lezioni private ed esercizio della libera professione.

A norma dell'art.89 del DPR 417/74, i docenti delle scuole statali che impartiscono lezioni private in qualunque periodo dell’anno scolastico, debbono darne tempestivamente comunicazione scritta all’ufficio di presidenza indicando il nominativo e la scuola di provenienza degli alunni ai quali le lezioni medesime vengono impartite.

E’ fatto divieto ai docenti di impartire lezioni private ad alunni dello stesso istituto dove insegnano.

I docenti che esercitano la libera professione sono obbligati, ai sensi dell'art.92 del DPR 417/74, a richiedere entro trenta giorni dall’inizio delle lezioni, la relativa autorizzazione per l’anno scolastico in corso. Nel caso il richiedente sia iscritto ad un albo professionale, nella domanda dovrà essere indicata la posizione occupata nel medesimo. Anche eventuali incarichi conferiti al personale scolastico da amministrazioni, società o enti esterni al ministero della pubblica istruzione, debbono essere dichiarati.

PARTE IV

NORME PER GLI ALUNNI

     Art.24

Diritti e doveri degli alunni

Per quanto concerne i diritti e i doveri degli alunni si recepisce, per entrambi i gradi di scuola primaria e secondaria, quanto segue di ciò che è previsto dagli artt.2 e 3 del DPR 249/98.

Diritti.

“Lo studente ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Lo studente ha inoltre diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona ed a un servizio educativo-didattico di qualità; offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; la salubrità e la sicurezza degli ambienti che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche diversamente abili; la disponibilità di una adeguata strumentazione tecnologica; servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

            Doveri.

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni, lo stesso rispetto anche formale che chiedono per se stessi.

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non recare danni al patrimonio della scuola.

Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l‘ambiente scolastico e averne cura come importante/attore di qualità della vita e della scuola.

Art. 25

Disposizioni generali

Gli alunni devono trovarsi in classe alle ore 8,25 in modo che le lezioni possano avere inizio alle ore 8,30 e al pomeriggio alle 14.55.

Devono presentarsi a scuola muniti di libri, quaderni e di tutti gli strumenti di studio occorrenti per seguire le lezioni del giorno.

E’ vietato portare a scuola oggetti o arnesi non conciliabili con le attività scolastiche che possano essere motivo di turbamento del clima educativo.

Gli studenti in ritardo giustificato rispetto all’orario sono ammessi in classe con decisione del dirigente scolastico o del collaboratore.

Qualora un alunno debba in via eccezionale, per motivi di salute o disciplinari, sempre su disposizione del capo di istituto, lasciare la scuola prima della fine delle lezioni, verrà avvisata la famiglia e, in via prioritaria, invitata a venire a riprenderlo; solo nel caso in cui i genitori siano impossibilitati a farlo, l’alunno sarà riaccompagnato a casa dal personale ausiliario. 

Sarà, altresì, consentita, per giustificati motivi, l’uscita anticipata quando ciò sia personalmente richiesto da uno dei genitori, il quale dovrà prelevare di persona il figlio.

Le assenze dovranno giustificarsi al docente in servizio alla prima ora di lezione. Il foglio delle giustificazioni dovrà essere esibito all’insegnante  che provvederà ad effettuare l’annotazione sul registro di classe.

Gli alunni ammessi con riserva dovranno giustificare l’assenza entro e non oltre il terzo giorno successivo all’assenza stessa.

Quando un alunno si assenti per malattia, in maniera continuativa, per più di cinque giorni, dovrà esibire un certificato medico, per essere riammesso in classe.

Nel corso della giornata sarà consentito un breve intervallo ricreativo; la ricreazione dovrà effettuarsi nelle aule o, su autorizzazione del docente, nello spazio antistante l’aula in maniera ordinata, senza corse e schiamazzi, dalle ore 10,25 alle ore 10,40.

Durante la ricreazione gli alunni potranno accedere ai bagni in numero non superiore a due per volta per classe.

Gli alunni non dovrebbero  accedere ai bagni alla prima ora di lezione e poco prima dell’orario fissato per l’uscita.

Nelle lezioni pomeridiane, invece, si può chiedere di andare ai servizi per una volta sola e non è consentita la ricreazione.

Gli alunni non possono recarsi in sala professori, ne' per prendere ne' per depositare il registro dei docenti. 
E’ severamente vietato usare e tenere acceso il cellulare a scuola ma è consentito che venga  tenuto spento dentro lo zaino. Per gli alunni che non rispetteranno la regola verranno convocati i genitori a cui verrà riconsegnato il cellulare.


Al segnale di fine delle lezioni gli alunni dovranno uscire dalla classi ordinati ed in silenzio. 
Gli insegnanti all’inizio di ogni anno scolastico sono invitati a leggere e a commentare nelle diverse classi i vari punti del presente articolo.
PARTE V

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI
Art.26

Provvedimenti disciplinari

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni e non può influire sulla valutazione del profitto.

Per la scuola primaria i provvedimenti disciplinari sono quelli previsti dall’art. 353 del R.G. 1928/28.

Per gli alunni della scuola secondaria di 1° grado valgono le norme stabilite dal regolamento di disciplina e quando queste non vengono rispettate: la mancanza ai doveri scolastici, l’offesa al decoro personale; il rispetto delle cose. 

Secondo la gravità possono essere inflitte le seguenti punizioni:

a) Ammonizione verbale

b) Assegnazione di compiti o ruoli riparatori dell’azione compiuta

c) Ammonizione scritta da far pervenire alla famiglia

d) Ammonizione del docente sul registro di classe

e) Ammonizione scritta del capo di istituto sul registro di classe e comunicazione alla famiglia

f) Ammonizione scritta del capo di istituto sul registro di classe e rientro a scuola accompagnati da un genitore

g) Allontanamento dalle lezioni sino a cinque giorni

h) Allontanamento dalle lezioni fino a quindici giorni.

Art.27

Comportamenti che configurano mancanze disciplinari e relative sanzioni

Per mancanza ai doveri scolastici, per negligenza abituale:
                    

Per assenze ingiustificate provvedimenti di cui all’art.26, lettere: a-b-c-d-e-f
Per offesa al decoro personale provvedimenti di cui all’art.26, lettere: a-c-d-e-f

                     

Per offesa alla morale o alle istituzioni provvedimenti di cui all’art.26, lettere: a-b-c-d-e-f-g-h
Per comportamenti violenti provvedimenti di cui all’art.26, lettere: a-b-c-d-e-f-g-h

Per oltraggio all’istituto, al corpo insegnante al personale scolastico provvedimenti di cui  all’art.26, lettere: a-b-c-d-e-f-g-h-i.


PARTE VI

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
Art.28

Modalità di comunicazione con i genitori

Le comunicazioni con i genitori sono regolate per iscritto, dalla scuola o direttamente dai loro figli, su eventuali richieste di incontro con il dirigente scolastico e/o i docenti; date, orari, modalità di ricevimento o di incontro con il dirigente scolastico e/o i docenti.

 I colloqui con le famiglie, si articolano in linea di massima nel modo seguente: con il dirigente in orario previsto per il ricevimento del pubblico e ogni qualvolta si presenti la necessità.

Con i docenti sono previsti incontri per: presentazione schede della situazione di ingresso; colloqui bimestrali relativi all’andamento scolastico degli alunni; consegna delle schede quadrimestrali, due per anno scolastico; ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

Art.29

Assemblee

I genitori degli alunni della scuola hanno diritto di riunirsi in assemblee a nei locali della scuola secondo le modalità previste dall’art.45 del D.P.R. 4 16/74. Sono previsti due tipi di assemblee: di classe, di istituto. 

Quella di classe può essere richiesta dal rappresentante o dai rappresentanti eletti nel consiglio di classe, mentre l’ assemblea di istituto può essere richiesta dal presidente dell’assemblea (se eletto), dalla maggioranza dei componenti del comitato genitori, da almeno 100 genitori.

La convocazione dell’assemblea è autorizzata fuori dall’orario delle lezioni dal dirigente scolastico sentita la giunta esecutiva.

PARTE VII

   DISPOSIZIONI VARIE

Art. 30

         Piano di emergenza

Lo scopo che il presente piano si prefigge è quello di dare un importante contributo all’organizzazione dell’ambiente scolastico per far fronte a eventuali pericoli. In particolare, il piano consente di:

· Essere preparati a situazioni di pericolo

· Stimolare la fiducia in se stessi

· Attuare comportamenti razionali corretti

· Controllare la propria emozionalità e saper reagire all’eccitazione collettiva.Gli eventi che potrebbero richiedere l’applicazione del piano sono i seguenti:

· Incendio, sia nelle scuola che nelle vicinanze

· Crollo di parte dell’edificio o di edifici contigui

· Presenza di ordigni esplosivi

· Caduta di velivoli

· Inondazioni e allagamenti

· Atti terroristici.

Il piano verrà periodicamente aggiornato, al fine di registrare le variazioni della realtà organizzativa della scuola, nonché allo scopo di adeguarlo alle mutate esigenze e allo sviluppo della tecnica e dei mezzi disponibili.

Art.31
           Predisposizione e incarichi

Allo scopo di non essere colti impreparati al verificarsi di una situazione di emergenza ed evitare dannose improvvisazioni, si porranno in atto le seguenti predisposizioni, che garantiscano i necessari automatismi nelle operazioni da compiere, nonché un corretto e sicuro funzionamento di tutti i dispositivi atti a prevenire un sinistro e garantire un’evoluzione in sicurezza.

1. Responsabile addetto all’emanazione dell’ordine di evacuazione, che al verificarsi di una situazione di emergenza assume il coordinamento delle operazioni di evacuazione e di primo soccorso.

2. Personale incaricato della diffusione dell’ordine di evacuazione (Segnale acustico).

3. Personale responsabile del controllo delle operazioni di evacuazione per piano.

4. Personale incaricato di effettuare le chiamate di soccorso ai Vigili del Fuoco, alle Forze dell’Ordine, al Pronto Soccorso .

5. Personale incaricato dell’interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica e dell’alimentazione della centrale termica.

6. Personale incaricato dell’uso e del controllo periodico dell’efficienza degli estintori.

7. Personale addetto al controllo quotidiano della praticabilità delle uscite di sicurezza e dei percorsi per raggiungerle.

8. Assegnazione di incarichi agli alunni. In ogni classe dovranno essere individuati alcuni alunni a cui attribuire le seguenti mansioni: a) alunni apri-fila, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di raccolta; b) alunni serra-fila, con il compito di controllare che nessuno sia rimasto indietro. Tali incarichi vanno sempre assegnati ed eseguiti sotto la diretta sorveglianza dell’insegnante.

Art 32

Procedure operative

Affinché il piano garantisca la necessaria efficacia, gli adulti dovranno rispettare le seguenti regole:

· Esatta osservanza di tutte le disposizioni riguardanti la sicurezza

· Osservanza del principio che tutti gli operatori sono al servizio degli alunni per salvaguardarne l’incolumità

· Abbandono dell’edificio solo ad avvenuta evacuazione di tutti gli alunni.

In particolare:

Il Dirigente Scolastico dovrà vigilare sulla corretta applicazione:

· Dell’ordine di servizio relativo al controllo quotidiano della praticabilità delle vie d’uscita

· Delle disposizioni inerenti l’eliminazione dei materiali infiammabili

· Del divieto di sosta agli autoveicoli nelle aree della scuola che creino impedimenti all’esodo

· Dell’addestramento periodico del personale all’uso corretto di estintori e altre attrezzature per l’estinzione degli incendi.

Avrà cura di richiedere all’Ente Locale competente gli interventi necessari per la funzionalità e manutenzione:

· dei dispositivi d’allarme;

· dei mezzi antincendio;

· di ogni altro dispositivo o attrezzatura finalizzata alla sicurezza.

Il Personale Docente dovrà:

· informare adeguatamente gli alunni sulla necessità di una disciplinata osservanza delle procedure indicate nel piano.

· Illustrare periodicamente il piano di evacuazione e tenere lezioni teorico-pratiche sulle problematiche derivanti dall’instaurarsi di una situazione di emergenza nella scuola.

· Intervenire prontamente laddove si dovessero determinare situazioni critiche dovute a condizioni di panico.

· Controllare che gli alunni apri e serra-fila eseguano correttamente i compiti.

· In caso di evacuazione dovranno portare con sé il registro di classe per effettuare un controllo delle presenze ad evacuazione avvenuta.

Il Personale non Docente:

Un addetto della segreteria (solo per via Trieste) si occuperà delle segnalazioni e dei collegamenti con l’esterno (nei plessi il personale incaricato).

I collaboratori scolastici disattiveranno gli impianti e controlleranno che nei vari piani dell’edificio tutti gli alunni siano sfollati.

Le uscite sulla pubblica via saranno presidiate da personale designato a tale compito.

Gli Alunni  dovranno adottare il seguente comportamento non appena avvertito il segnale d’allarme:

· Interrompere immediatamente ogni attività

· Mantenere l’ordine e l’unità della classe durante e dopo l’esodo

· Tralasciare il recupero di oggetti personali

· Disporsi in fila evitando il vociare confuso, grida e richiami (la fila sarà aperta da due compagni designati come apri-fila e chiusa da due serra-fila

· Seguire le indicazioni dell’insegnante che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle precedenze

· Camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni

· Attenersi strettamente a quanto ordinato dall’insegnante nel caso che si verifichino contrattempi che richiedono un’improvvisa modificazione delle indicazioni del piano.

Art.33

Piano di evacuazione

Operazioni preliminari. 

· Affissione in ogni piano delle planimetrie con l’indicazione delle aule, dei percorsi da seguire, delle scale di emergenza, della distribuzione degli idranti e degli estintori

· Affissione in ogni locale delle planimetrie del piano con il percorso per raggiungere l’uscita di sicurezza assegnata e delle istruzioni di sicurezza con l’assegnazione dei compiti specifici

· Sistemazione dei banchi e dei tavoli in ogni locale in modo da non ostacolare l’esodo veloce

· Distribuzione di lampade  portatili agli operatori scolastici per la illuminazione in caso di necessità

· Controllo dell’adeguatezza della segnaletica di emergenza all’interno dell’edificio per una facile e rapida individuazione delle vie di fuga

· Individuazione delle aree di riferimento esterne all’edificio da utilizzare come zona di raccolta. 

            Sfollamento.

Il segnale di evacuazione verrà dato dalla persona incaricata su ordine del responsabile addetto. In caso di incendio, l’operatore addetto provvederà a interrompere l’erogazione dell’energia elettrica, a disattivare la centrale termica e a dotarsi di estintore. Si provvederà, quindi, a spalancare tutte le porte di sicurezza. L’operatore addetto si metterà in contatto con i Vigili del Fuoco e le Forze dell’Ordine.

Appena avvertito l’ordine di evacuazione, le persone presenti nell’edificio dovranno immediatamente eseguirlo, mantenendo la massima calma.

Per garantire una certa libertà nei movimenti è necessario lasciare sul posto tutti gli oggetti ingombranti e fermarsi a prendere, se a portata di mano, un indumento per proteggersi dal freddo.

L’insegnante di turno prenderà il registro di classe e coordinerà le operazioni di evacuazione della classe, intervenendo dove necessario.

Gli alunni usciranno dall’aula, al seguito dei compagni apri-fila, in fila indiana, tenendosi per mano o appoggiando la mano sulla spalla del compagno che sta avanti. Prima di imboccare il corridoio verso l’uscita assegnata o il vano scale, l’apri-fila accerterà che sia completato il passaggio delle classi secondo le precedenze stabilite dal piano.

Lo sfollamento del piano terra (negli edifici a più piani) deve essere effettuato in modo rapido, con il fine di lasciare già libere le uscite agli alunni del primo piano che avranno tempi più lunghi in quanto devono percorrere le scale.

Gli alunni e i docenti del piano terra, al primo segnale, dovranno con la massima sollecitudine dirigersi all’uscita prescelta e quindi raggiungere il punto di raccolta. 

Gli alunni e i docenti del primo piano, al primo segnale d’allarme, si dirigeranno alle uscite e raggiungeranno i punti di raccolta loro assegnati.

E’ importante che gli alunni del primo piano non si precipitino contemporaneamente alle scale, ma che rimangano calmi in attesa che le scale medesime siano utilizzate dai gruppi ai quali il piano di sfollamento ha dato la precedenza.

Una volta raggiunta la zona di raccolta, gli insegnanti faranno pervenire alla direzione delle operazioni, tramite gli alunni individuati come serra-fila, i moduli di evacuazione con i dati sul numero degli alunni presenti ed evacuati, su eventuali dispersi o feriti.

Gli insegnanti di sostegno, con l’aiuto, ove occorra, di altro personale, cureranno le operazioni di sfollamento unicamente degli alunni disabili loro affidati. Considerate le oggettive difficoltà che qualsiasi disabilità può comportare in occasione di una evacuazione, è opportuno predisporre la loro uscita in coda alla classe. 

Allegati

Al presente piano sono allegati i seguenti documenti, da rinnovarsi annualmente:

1.  Specchio numerico della popolazione esistente

2.   Documentazione cartografica

3.   Assegnazione degli incarichi

4.   Modulo di evacuazione

5.   Pianta del piano con indicati i percorsi per raggiungere le uscite di sicurezza

6.   Planimetria generale dell’area con indicate le zone di raccolta.

Art. 34

Divieto di fumare
La legislazione vigente vieta di fumare nei locali della scuola. Per locali della scuola si intendono: aule, corridoi, bagni, uffici, ripostigli, palestre.

Tale divieto è assoluto e riguarda -oltre che naturalmente gli alunni- il personale docente, il personale ausiliario, quello amministrativo ed il pubblico.

Art. 35

Visite guidate e viaggi di istruzione

Tutte le attività che si svolgono al di fuori degli edifici scolastici in orario di lezione, sono da considerarsi uscite didattiche. Le uscite che abbiano durata superiore alla giornata sono da intendersi viaggi di istruzione. Le rimanenti, la cui durata può variare da alcune ore a una intera giornata, sono da considerarsi visite guidate.

Ogni uscita deve essere regolarmente programmata dagli organi competenti (consigli di classe, per la scuola secondaria di 1° grado; docenti dell’equipe, per la scuola primaria; docenti di sezione e consigli di intersezione, per la scuola dell’Infanzia) ed essere inclusa tra le attività previste dalla programmazione didattica dei docenti proponenti. 

Il piano annuale delle visite guidate e dei viaggi di istruzione è deliberato dal Collegio Docenti, per gli aspetti didattici e organizzativi, dal Consiglio di Istituto, per gli aspetti finanziari e organizzativi. 

La partecipazione degli alunni è subordinata all’autorizzazione da parte dei genitori .Non possono effettuarsi uscite con la partecipazione di un numero di alunni inferiore ai 2/3 dei componenti la classe interessata.

Gli alunni delle scuole dell’infanzia e della scuola primaria possono realizzare uscite nell’ambito comunale e regionale; le classi della scuola secondaria di 1° grado, nell’ambito regionale e nazionale  (le prime e le seconde classi) ed europeo (le classi terze). Potranno essere autorizzate iniziative in deroga a quanto sopra, purchè giustificate.

Dato il carattere didattico delle uscite, la partecipazione è riservata ai docenti e agli alunni. Nel caso in cui ne venga richiesta la presenza, potranno partecipare, oltre ai docenti, i collaboratori scolastici. I genitori degli alunni potranno partecipare solo in casi eccezionali.

Nel caso in cui l’uscita abbia durata superiore all’orario di servizio, il docente può chiedere il recupero o il compenso come attività aggiuntiva.

Art. 36

Concorsi  alunni

La partecipazione degli alunni a concorsi e manifestazioni può essere autorizzata, dal capo di istituto, solo se l’argomento proposto rientra tra le attività previste dalle programmazioni delle classi interessate. La partecipazione deve, comunque, riguardare la classe o un gruppo di lavoro.

         Le indicazioni contenute nel presente Regolamento, approvato con deliberazione del  Consiglio d'Istituto del 10 settembre 2003, si applicano fino a quando  non intervengano, in materia,  disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di legge.

Art. 37

Fotocopie

                      Premesso che le fotocopie costituiscono uno strumento di non secondaria importanza per la realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa in tutte le scuole dell'Istituto; considerato che la maggior parte delle macchine fotocopiatrici di cui sono dotate i plessi sono da considerarsi sussidi didattici (acquistati con i fondi per il diritto allo studio); considerato che l'uso del materiale fotocopiato ha acquisito una consistenza tale da renderne necessaria una regolamentazione, si indicano, qui di seguito, i criteri da seguirsi  nell'Istituto Comprensivo di Cabras per l'utilizzo delle fotocopie a fini sia amministrativi che didattici.

ASPETTO AMMINISTRATIVO: 

· Spetta alla segreteria dell'Istituto la duplicazione di qualsiasi atto avente natura amministrativa.

· Qualsiasi fotocopia riguardante l'aspetto amministrativo da effettuarsi a livello di plesso, deve essere autorizzata dall'organo che ha emesso l'atto che si vuole fotocopiare.

ASPETTO DIDATTICO:

· Le fotocopie aventi carattere didattico, destinate agli alunni, sono di competenza dei docenti, secondo i criteri che seguono.

· Può essere fotocopiato solo il materiale per il quale esista l'autorizzazione di chi lo ha prodotto.

· Occorre tener conto delle norme che regolano l'adozione dei libri di testo nelle scuole.

· La gestione delle fotocopie destinate agli alunni, al fine di garantire l'unitarietà dell'insegnamento, deve essere effettuata collegialmente dall'equipe della classe interessata.

ASPETTO ECONOMICO:

· Spetta a ciascuna equipe la decisione in merito al numero di fotocopie da utilizzare, unitamente agli altri sussidi didattici, per la realizzazione del piano di studi personalizzato di ciascun alunno.

· La decisione dell'equipe è assunta sulla base  delle risorse di cui ciascun plesso dispone.

REGISTRAZIONE:

· In ogni plesso è individuato il personale addetto alle operazioni di fotocopiatura.

· Il personale addetto annotterà in apposito registro i dati relativi alle fotocopie effettuate.

RELAZIONE FINALE:

                        Nella relazione annuale indirizzata al Consiglio di Istituto, il dirigente scolastico dedicherà una sezione all'argomento in esame, sulla base della relazione del direttore dei servizi generali e amministrativi e dei dati riportati nei registri citati.
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